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Scheda del documento

22 marzo 1360, Intragna

Testamento / Instrumentum testamenti

Madio del fu Bertramo «de Tempo» di Intragna detta il suo testamento e lascia ai poveri e ai vicini di Intragna e Golino
due staia di biada di mistura (segale e miglio per metà) di pane, alla misura della pieve di Locarno, garantiti su un
appezzamento di terreno a campo nella campagna di Golino «in Cruyzio», nonché due montoni.  Stabilisce che
vengano celebrati ogni anno nella chiesa di S. Giorgio di Golino due annovali, per i quali il sacerdote celebrante dovrà
ricevere 12 imperiale e il sagrestano 3 imperiali per ogni annovale, in memoria della sua anima e dei suoi defunti. A
garanzia di tali disposizione il testatore designa un appezzamento di terreno a prato con alberi nella campagna di Golino
presso detta chiesa. Stabilisce inoltre che ogni anno vengano celebrati altri 2 annovali nella detta chiesa, per i quali il
sacerdote celebrante dovrà ricevere 12 imperiale e il sagrestano 3 imperiali per ogni annovale e a garanzia di tali
disposizione il testatore attribuisce un corte con case nel territorio di Intragna «ad Comunum», in memoria dell'anima dei
defunti Madio «Sabate» di Intragna, suo suocere, e di Galizia, moglie del testatore. Nomina infine erede Lorenzo del fu
Pietro «Groli» di Bosco, abitante a Intragna, e gli lascia la sua casa.

Notaio rogatario: Martinolus de Pengio n.
Notaio estraente: Francinolus de Pengio n. de Loxono f.q. ser Martinoli de Pengio de Loxono constitutis et confirmatus
per dominum vicarium et conscilium generale comunitatis plebis Locarni et Scone ad explendum et in publicam formam
redigendum omnes cartas et instrumenta traditas et tradita per condam ser Martinolum de Pengio n. que hoc mortis
explere non potuit ex auctoritate michi concessa.

Originale estratto da imbreviature (1397 giugno 13); lat.

ASTi, Comune di Intragna 9  

340 x 255 mm, righe 48. Piccoli fori lungo le piegature, dovuti a rosicatura, e alcune macchie. Data e numerazione di E. Motta a

matita blu nel verso: 1360 n° 10.

Regesto: BSSI 1887, p. 119 (regesto parziale).
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